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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a

F a c o l t à  d i  L e t t e r e  e  F i l o s o f i a

____________________


	
	Facoltà di Lettere e Filosofia

a. a. 2011/2012


	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2011/2012

Programma dell’insegnamento Laboratorio di archeometria
SSD dell’insegnamento __________
CORSI DI LAUREA EX D. M. 270/04

	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	1

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	
	
	
	


Sede di 

	x
	Potenza
	(
	Matera


Cognome e Nome docente: GIAMMATTEO TONIA
SSD docente: __________

Titolo del corso “Archeometria: tecniche analitiche e metodologie di indagine applicate allo studio dei manufatti antichi”
Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

-Nozioni fondamentali di Archeometria. Cenni relativi alla storia della disciplina e alla diffusione delle tecniche analitiche per lo studio dei manufatti antichi. Le domande dell’Archeologia e le risposte dell’Archeometria.

-Conoscenza dei principali campi di indagine e delle possibilità di applicazione della disciplina.

-Conoscenza e competenza delle principali tecniche analitiche e delle metodologie generalmente impiegate per lo studio del ciclo di lavorazione e delle tecnologie di produzione dei manufatti archeologici (ceramiche, vetri e metalli). Conoscenze dei metodi non convenzionali e sperimentali di analisi applicate per l’indagine sui reperti archeologici.

-Conoscenza e competenza delle tecniche analitiche minero-petrografiche, chimiche e “non convenzionali” utilizzate per determinare l’origine, la produzione, la circolazione dei reperti archeologici e per la datazione dei manufatti. 

- Conoscenza delle principali tecniche di indagine attraverso esempi di analisi condotte su manufatti antichi  impiegati come exempla

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

Dopo aver introdotto il concetto di “archeometria”, attraverso le sue varie definizioni, e dopo aver illustrato la storia della disciplina, oggetto principale del corso sarà la presentazione delle varie tecniche analitiche generalmente impiegate per lo studio e la caratterizzazione dei reperti archeologici. Saranno illustrati i vari metodi scientifici comunemente utilizzati per la definizione dei problemi di origine, produzione, circolazione e datazione dei manufatti antichi, in particolare delle ceramiche, dei vetri e dei metalli. Si farà riferimento anche alle metodologie sperimentali e “non convenzionali” applicate per specifiche indagini (soprattutto micro-invasive, rivolte in particolare all’analisi della superficie dei reperti e alle indagini per i problemi di degrado). Verranno presentati esempi di ricerche relative a singole realtà archeologiche. Inoltre, verrà approfondita l’impostazione generale di una ricerca archeometrica, attraverso il rapporto fra le domande poste dall’Archeologo e le risposte che si possono ottenere mediante una corretta indagine archeometrica e la scelta delle tecniche appropriate da applicare per raggiungere i vari obiettivi.



	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	

	


Testi di riferimento

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

-C. Renfrew- P. Bahn, Archeologia. Teoria, metodi, pratica, Bologna 2006.*

Capitolo 4 (pp. 99-146) e  Capitolo 8 (pp. 308-348);

-N. Cuomo di Caprio, La ceramica in archeologia. Antiche tecniche di lavorazione e moderni metodi di indagine, Roma 1985.*

Parte II, Analisi chimico-fisiche di laboratorio (pp. 180-223);

-T. Mannoni-E. Giannichedda, Archeologia della produzione, Torino 2003.

Capitolo 4 (pp. 61-113);

-M. Saracino, Prima del tornio. Introduzione alla tecnologia della produzione ceramica, Bari 2005.

-materiali e dispense fornite dal docente

(* per le nuove edizioni saranno fornite indicazioni puntuali nel corso delle lezioni)



	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	

	


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	x
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    (specificare quale parte del corso è destinata agli studenti del D.M. 509/99)
	

	

	

	


	
	Faculty of Humanities

Academic year  2011/2012




Teaching programme for the academic year  2011/2012

Syllabus of     ___________________________________________________________

Scientific Area _____________
DEGREE COURSE EX D. M. 270/04

	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-49
	Tourism & Cultural Heritage Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	


DEGREE COURSE EX D. M. 509/99

Class



Degree Course


    Year of Course     CFU/ECTS
	
	
	
	


Place

	(
	Potenza
	(
	Matera


Surname and first name of the lecturer: ______________________________________

Scientific area of the lecturer: _________

Course subject _______________________________________________________________________

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	FIRST PART

	

	

	SECOND PART

	

	


Contents  (max 500 battute)

	FIRST PART

	

	

	SECOND PART

	

	


Bibliography

	FIRST PART


	

	

	SECOND PART

	

	


Required preparatory courses:
	

	

	


Modality of examination

	(
	Oral 
	(
	Written and oral 


Notes

	

	























